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SENATO DEL REGNO~ SESSIONE DEL 1851 

'fORNA'fA DEL 26 NOVEMBRE 18~1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. AUi diversi - Annunzio della morte del senatore Alessandra Vi Salu<:o - Dìmìssìtme del sewuore Di Villa· 
marina - Fissa:ione del giorno per le interpellan:e del .sen.:J.lore Di CastagneUo s1dt'ereiiot~e di un te1n1)io pro~estante in 
Torino e del 1enatore .Jlberlo della Marmara 1ull'imposta prediale in Sardeg~ia - Rapporto stil progeHo di legge sulla 
'ePa- Presentazione del progetto di legge sulla poli:ia giudiziaria - Annunzio d'interpellan:e del .sentJ.tore Musio sulle 
forze armate mandate in Sardegna, e sul Brepe pontificio che condannò i libri del professore Nuyls. 

La seduta 8 aperta alle ore t e 51la. pomeridiane. 
e1•a.1.n10, 1egrelarlo, legRe il verhale della lor nati. del 

16 lu11lìo, il quale è approvato senza o&servaiioei. 

ATTI Dl"l'EB81, 

PRE••n•NTE. Ho l'onore di dar conteiia alla Camera 
dei seguenti omagKi fattile: 

lei Dal mintstro de1lavori pubblici di numero iOb. esem ... 
plari del programma di concorso alla formazione del monu­ 
mento a\ re Carlo Alberto; 
"0 Dal presidente della Camera di agricoltura è commercio 

di numero tOO esemplart del ti:iudizio di essa suU1 Esposizione 
del 18NO; 

3• Dall'intendente generale della divisione amministrativa 
di Alessandria, di numero tO copie degli aUi di quel Consi· 
1lio edi quelli d1As&ì1 Bobbio, Tortona e Voghera; 

4• Dal signor Freschi Francesco, di parecchie copie di 
due aue eceitture, tendenti t'una a far sentire il bisogno di 
un più largo riordinamento degli studi medici in quest'Unì­ 
rersità, e l'altra a dimostrare l'opportunilà di alcuni emen­ 
damenti proposti sovra alcuni articoli dei Codici civile e 
penale. 

Debbo quindi dar contezr:a al Senato di una petìzione negli 
scorsi g:iorai presentata. 
(11.,nalore Cibrario legge il seguente sunto di pelido11e.) 
li2i9. L'avvoca.lo Paolo Pranceseo Barberi, di Mondotl, ri .. 

corre al Senato perchè gli faccia mantenere l'annuo sussidio 
di cui godeva dal t 855 lìuo a quest'epoca, in dipendenza di 
aeryizi prestati eoue il cessato Governo francese. 
Questa sarà mandata alla Commissione delle petlzienì. 
NeH'intervallo della Sessione, il Senalo ha eertamenta de­ 

plor.ata la perdita che noi toUi abbìamo fatta di un illustre 
aostro coUega nella persona del signor conte Alessandro Di 
Salozz.o. Ie quindi, nen'annunetare, come io dover mio, al 
Sena Lo tale perdila, non posso che spiegare senLimento con­ 
forme. 

;><' Si aggiunge anche un'altra perdita che andiamo a fare per 
demlssione offerta dal signor senatore Di Villamarioa. Le 
ragioni ehe lo muovono a tale demissione sono s1,iejate nelle 
qui unile lettere. 
(Il senalore Cibrario ne dci leUura.) 
Uniformandomi alla diaci,lioa recealemeole •aocila dal \ 

16.' 

Senato nell'ulti:no suo regola1nento1 io mi riduco a dare aUo 
pubblicamente della dewissione in tal modo offerta dal signor 
senalore Di Viilamarioa~e soggiungerò che in se~uilo a tale 
demis1ioue il numero 1Jaà1e necessario per le nostre delìbe~ 
raiioni è ora ridotto a 47. 
Vi sono domande di tre congedi che io debbo differire ad 

un'altra adunania di presentare, perchè non vi è il numero 
leaale per la volaziooe. 
Non resta dunque che dare sfogo all'ordine del giorno 

per udire il rapporto della legge sulla len. La parola è al 
senatore ... 

DI ea.11"1.t..GWETTO. Cb\e~io !a parola. 
PRElllDENTE. Ha la parola. 

&Nt11JNZ10 D'aNTERPELl.i&NZE DE1SIRN&TOH.I 
DI C.l.ffTAGNETTO E .&LBEBTO I..& MABllOB&. 

01 C&lllTA.GNE'l'TO. Fu riferito d.ai giornali, ed è d1al­ 
lronde. di pubblica ootorietà1 c..,me, or sono pGchi giorni, e 
nell'intervallo della proro~a del rarlarneuto) siasi con soleoae 
cer-imonia proceduto al collocarnente della 11ielra fondamen­ 
tale di un tempio protestante in Turino. 
Sopra un tal fatto io desidererei rivolgere un'i11te1·pellanza 

al Jlilinislero, e più parLicolarmeote all'onoreJiole lninii:;tro 
della giustizia, no.o nell'ioteolo di creare difficoltà al Governo 
del Ret al quale anzi io ·desidero di poter coadiuvare per 
qoanl'è pos5ibil~ con tutti i miei deboli mezzi, ma solo per 
tranquil_lare mQ stesso in un'opinione, la quale, comunque 
ooo possa essere divisa da tutti i miei colleghi, spero sarà 
dalla lora indulgenza benignamente ,apprezzata. 

L'interpellanza che io vorrei rivol~ere sarebbe in questi 
termini: 

• Se nel permettere l'apertura di un tempio proteslante io 
Torino il Ministero abbia prese,quelle caut~le atte anche a 
guarentire l"esercitio esclusivo della religione cattolica, 
apoatoliea e romana a menle del disposto dall'articolo primo 
dello Slalulo. • 

Qualora al Seoato piaccia dì concedermi la parola sopra 
quest'ar~omenlo, starò attendendo che egli ben voglia fis .. 
sarne di concerto col Ministero il giorno per la disruSsiooe. 

PHE8IDElWTE. A tenore del nostro regolamento, ailorcbè 
si fa luoa-o ad un'interpellanza, il Senato, udit,o il Ministero, 
determina (ler alzala e seduta sen:ca discu1sione, io IJ\111 
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i!iorno l'interpellanza debba avere luogo, salvo che si rimandi 
a tempo indefiollo. 

G&Lwae110, minis,ro delt'interHo. All'interpellanza teslè 
mossa dal senatore Di Castagnetta toccherà a me di rispoo. 
dere, poichè finora non r. data la sorveglianza dei colli tol­ 
lerati al mioi~tro di grazia e giustizia, ma è ancor riservata 
al ministro delPin(erno. Lascio che il Senato determini il 
alorno ehe crederà io debba rispondere. 

•RESIDENTE. Sarebbe bene che i\ signor ministro egli 
stesso indicasse in qua) gtomo i:li sarà comodo di rispondete 
all'Interpellanza, 

&&l"i'l'&c.1110, niinistro dell'interno. Il primo giorno io 
cui il Seaato terrà pubblica adunanza. 

PBE8t8ENTE. Noo posso ciò sottoporre a folazione 
percbè il Senato non trovasi ili numero legale, ma mi pare 
che qa.ando U mJnislro steue si offre pronto a rispondere H 
primo 1iot110 di adunanza pubblica, non siavi bisogno di ap­ 
poslta deliberazione. 
Ani anche un'altra ioterpeltaoia del signor senatore Al­ 

berto La Marmora. 
La parola è al senatore La Marmora. 
~a. ••••••& &LBB&To. Arrei ancora lo desiderio 

di !apere dal .signor ministro dell'interno quando gJi sarebbe 
oomodo di rispendere ad un'interpel1an11 che avrò l'onore di 
fargli sulle misure che naturalmente si dovranno prendere 
net 1852 per poter mettere nella Sardegna io pratlea nel 
1885 la legge sull'imposta prediale. 

Nel tempo stesso io mi propongo di presentire a nome mio 
un pro1eUo di legge~ oeU1intendimento anche tU aiutare il 
Governo, onde cambiare la sorte di qoel paese, U qaale tro­ 
vasi ora in una condizione molto deplorabile in ratto df sicu­ 
ressa delle proprietà, e specialmente delle proprietà rurtli. 

Perciò preiherei il sìgnor ministro ad indicar.mi quando 
intenda rispondere alla mia tnterpettama. 

c&L'l'AGNO, tninls&ro dell'interno. L'interpellanza che 
intende muovere il senatore La llarmora mi pare concepita 
In taH &ermini da iniarolare una diicu11loae la ·quale non 
riguarda eclamente n mio dicastero, ma e1iandio quello delle 
Jioanze, dacc:hè egli vuol sapere quaH saranno le rnisure che 
si prenderanno per l'esecuzione della Jea1e sulle imposte. 
Quanto alla parte che riguarda la sicurezza. pubblica io sono 
dispmsto a eìspondere quando il Senato determinerà, e se gli 
sembrasse opportuno io proporrei lunedì. 

ln questo intervaUo io avvertireJ iJ mio collegJ delle finanze 
aceiò pot es se additarmi sullo malerla delle imposte quelle 
risposte che fossero del caso. 

~.t.. 11&.llBOH.& ALBERTO. Dichiaro al signor minis.troi 
che io non intendo in nessun mode fare opposizioni. 

Quello che aTrò l'onere di domandare entra affatto nei 
limiti d'interpellano onesta. D'altronde, proponendo in fine 
di qaesla Interpella& .. un progelto di legge onde fare che 
la ;iuslft.ia possa avere il suo corso in quel pael'let io credo 
di rendere un servizi() tanto allo Stato come al Ministero 
stesso. 

PBESIDElWTE. Dopo Ja risposta falla dal ministro del rin ... 
terno, io prego i signori senatori di rimanere intesi che 
Juoedl pros~imo avrà luogo questa interpellanza. 

•EL.AZIONE 81TL PBtJGETTO DI ldi.ABE 

•satL llEt::1Lll'T&llENTO DEl'IL'AB•.&TA DITE•BA· 

•lllEhnllNTE. La parola è al senatore Colla relatore 
della Commissione ani pro~eUo di legge della len militare. 

COLLA, relatore, presenta il dello progetto di leage. 
••EllIDElliTE. Qnesto rapporta aarà dato ìlle sltmpe; 

quindi sollecitamente dislrtbnito ai olanotf· oenatorl. (Vedi 
fOI. Documenti, pag. 617.) 

PB08.BTTO DI LB881C 811'"6. POU•I& 
GitrDIZ'l&BIA. 

D1< POBUT&, ml»ls&ro di grazia e glmllcla. Domabdo 
la parola. 

PRE8IDENTE. La parola é al guardulgllll, 
DE POBHTa, ministro di grazia t glu•tlzla. Ilo l'onore 

di preoentare al Senato il progetto di legge sulla pol!tla giu­ 
diziaria stato ado!lalo dalla Camera del deputati nella aeduta 
di ieri. 

Queslo pro~elto è del tenore seguente .•• 
•1u111IDENTE. Se vuole deporlo sul tavolo della Presi· 

denza ..• 
(fl signor guardasigllll lo depone.) (Vedi voi. Dotllllllflll, 

pag. 905.) 
Ho l'onore di dar atto al oignor goardaoigllli della prege0• 

lazlonedf que•lo progello di legge, che sarà dalo alle stampe, 
e quindi distribuito negli uffizi. 

Ho pur l'onore di proporre al Senato che voglia deJieare 
la seduta di lunedl, io primu luogo all'esame negli ulllal di 
questa legge, i cui esemplari saranno già da prima dlatrlbulti; 
e quindi ad udire le Interpellanze ebe il Seealo gli eonooce 
da farsi al mini:stro degli interni. lo queUo stesso atorn(), le 
que1le Jnl.r1>e1Jan1e an;noo aYoto eomplmenlo, polrà Il 
Senato deliberare se convenga di otablllre il marledl, pe~ in­ 
cominciare l'eoame della legge •olla leva, per la quale, ala 
la mole del rapporta udito, sia l'importanza della cosa, ti•t .. 
gooo che si impieghino alcuni giorni dl studio prima di IOI· 
tòporla a pubblica dlscosslone. 

Se non v'ha 011en11iooe, to credo che Il &enalo approta 
quesla mia proposta. 

•111110. Domando la parola. 
PllEHD&NT8. Il senalore Muoio ha la patola, 

&NII'tl'NZIOD'IN'l'BRPEL'llA.WZ• DEa.•BN&TOK• .. .,... 
Al MINI8TaI DI &tJ•aMA. 8 Jal &M&llI& Il .q .. 
lilTUI&. 

•"8••· Domando al senato che ml peu1etta di mun•ere 
due interpellanae: una speciale al signor ministrò della 
guerra che non Yeggo qui pre!enle, onde prego I •Ignori 
ministri cbe qui sono 1 rendernelo prevenuto. 

ll9Sa verserà sullo stato, numero e quallll della forca lt• 
mata che il signor ministro manda in S1tdqa1. 

Ma prima di lutto lo de•• tl•olgere anche una paroli al­ 
l'onorevole ministro dell'Interno: ed ~ che abbia la compia­ 
ce••• di depositare nell'ulfi•lo della PresldenH I docum~òli 
relathl a questa pratica che sono nel &uo Mlnlitero. I.a 
ragione à, che prima di muovere In pubblico qnesla intet· 
pellanza me ne sono fallo un dovere dl prlnja corte•la 
veroo l'onorevole ministro della goerra, rl1p<!llo 11 quale 
ae ho a lodormi della sua urbanità, non dlr6 eo•I della 
•na condlsceodeoia. Siamo •tali tolalmenle dl1eordi quanto 
ai fatti. 

Egli volle bianco quello che è decfsau:eble nero. 
lo dunque devo avere opportunità di vedere quesll d-­ 

menli, e di federi! due atorbi prima. 
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L'altra interpellanza avrà per oggetto il breve pontificio 
condannatorio dei trattati del professore Nuyts, 
Questa interpellanta sarà. ratta a tutto H Jilini~tero (perché 

io ciò ritengo che debba essere solidale), ma f<Jrticotarmeate 
si rivolgerà io modo speciale a quei mìnistrì che, nelle at­ 
tribuzionì del loro uffizio, avranno pili speciule autnenza in 
una tale questione. 

Prego if Senato che determini il ~iurno per t'una e per 
l'altra; ma più speclalmente per quella che riguarda il signor­ 
ministro della guerra, e che i documenti siano due giorni 
prima depositati nelPuHizio della Presidenza. 

&.a.~f&G?Wo, u1i11(stro dcU'internv. Dalle ultime parole 
dette dal signor senatore ~tusio io credo poter raccogliere 
che egli ha preso sb~gH<>, quando si volgeva al \\linistero del­ 
l'internD per avere i documenti. .. 

llllJSJO. No! 
&.&L"W&Gflo, 1uinistro dell'interno. Itl1 perdoni: gli osser­ 

verò che slccorne io non presi parte alle discusslonì che pos­ 
sono avere avuto luogo privatamente tra lui. ed il ministro 
della guerra, così io non sono in graùo di sapere quali aìanu 
i documenti che intende siano depositati; perclò ore Soia vi in­ 
dft:a.zione, io diebiarerò fin d'ora che non bo difficoltà ad 
aderire alla richiesta per quant'.J spetta al mio dicastero; 
ma che se egli non mi dà maggiori s.pieg:az.ioni, io rui troverò 
\mpacc}alu nel depl).rre \ dtt~um.ent\ ~u~ bant.o \\eHa Pr~si­ 
deoza del Senalo. 

MIJ8IO. Mi pare d'aver detto chiaramente che i documenti, 
di cui domando il deposito nell'ufficio della Presidenza, si 
riferiscono alroggetto della mia ìntcrpetlanza, che è lo stato, 
il numero, la qualltà della foria armata in Sardegna, epper­ 
ciò i documenti che cbieggo io appoggio esistono al Ministero 
dell'interno. Questa pratica è composta: l .. di tulle le cor­ 
rispondenze degli intendenti generali dell'isola; 2° di di veri i 
dispacci di artri ~Jinisteri che si snno rivolti alM Inistero del­ 
l'interno esponendo lo Stato della Sardegna e dimandando 
un pr!lfvedimento;. 5G di diversi dispacci che il ministro del .. 
l'interno ha scritto al mìnìstro della guerra su questo og. 
gelto; ,,_ .. di diversi dispacci che il ministro della guerra ba 
risposto al ministro dell'inferno. Vi sono anche moltissimi 
richiami e forse da due anni mandati al Ministero degl'inlerni 
da Consigli comunali, da Consigli provinciali e da Consigli 
divisionali intorno a questo proposito. 

Que:;ti sono i documenti dì cui chie~go sia fatto il deposito, 
a.1.1:i;T&.G"o, mìuistm dell'interno. Cbieggo scusa al Se­ 

na_to se io lo trattengo ancora un momento per osservare che 
io non posso annuire a una richiesta così generate della pre­ 
&entaiione di doeurnentt sopra una pratica che si agita da 
circa un anno, percechè se io dovessi presentare lutti l di­ 
spacci, tutte le note, le domande degli intendenti e le risposte, 
io dovrei portar qui lutti gli archivi del Ministero dell'in­ 
terno. ~ti darò carico, se co~i piace a.l senatore !lusia, di 
fare un epHogo dtBe J)raiithe che. ebbtro luot'0 per ta\e 
etJeUo tra il Ministero delPinteroo e quello dcl1a guerra, ma 
non posso a1solutamenle deporre tutti questi doeumentì. Se 
egli 'i ristringe unica1ncntc a documenti, come quelli rela­ 
tivi· allo stato numerico delta forr.a in Sardegna, cioè caval­ 
leggieri ed allri dalla !oieureir.a pubblica dipendenti, il mi­ 
nistro deU,intcroo non ba difficoltà a presentarli, ma non 
può certo presentare quelli cooeerneoti la forza militare, 
perche essi non esistono nel suo dicastero. 

Ripeto elle, se si {ratta di dare un sunlo della scoria di 
questa pratica, mi recherò a dovere di farlo compilare e 
quindi deporre al banco deUa Pre~idenza, come f1rò pure al· 
l'occasione in cui avrà luogo l'interpellanza, dando lulli gli 
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scbiaria1enli 01Jportuni intorno allo stato della forz.a numerica, 
di qne\la foria 1a quale è e!clusivamente destinata a\ mante­ 
nimento del buon ordine e della pubblica sicurezza, ma che 
aii sarà assolutamente iu1possibìle dì presentare tutti gli aUri 
documenti richiesti. 
•rn•IO. Questo non è oggello di lunga questione. Se il 

signor miriistro dell'interno mi -vuol favorire· due giorni 
prima un sunto storico di tutti i documenti a ciò relativi, io 
vedrò se questi mi siano sufficienti, ma nel caso llOn mi siano 
sufficienti, io credo essermi spiegalo largamente e chiara .. 
1nenle1 cioè a l'ero detto: priaio, corrispondenze del ~lini· 
stero interni avute a qucst.o proposi lo con altri Ministeri che 
la hanno pre1i1:ato di provvedere ai gravi disordini che ay .. 
vengono in Sardegna: io credo che questa sia una domanda 
esplicita, chiara e che no11 lascia luogo a dubbio j secondo, 
tutti i diversi dispacci che ha ricevuto dai vari intendenti 
«enerafi dell'isola~ uei quali è stato esr;iosto Io stato di gr.a.ve 
disordtne in cui quell'isola si trova, e i maggiori disordini 
che dovevano accadere. salvo che si provvedesse pronla­ 
mento coll,au1nento delle forze. MolLi altri sono i ricorsi, e 
moHi altri i documenti relativi, ma specialmente desidera i 
documenti coi quali il ministro della guerra ba risposto al 
ministro dell'inlerno. lo credo che tutlD questo è esplicito; 
se poi non lo è abbastanza> e desidera che gli dia una nota 
d\!\inta, \a pos'ilo d<'lre. 

lo domando qaesle spieraziouì onde possa.no con frutto 
avere luogo queste interpellanze, per cui sento che in parte 
n1i trovo prevenuto dall'onorevole senatnre La 1'1armora, 
il quale espose poco fà, e forse colle la11rime agli occbl, lo 
staio di quel paese. 

PBESIDEJWTI!. Appunto voleva notare cbe prima della 
venuta del senatore Musio alla Camera, il senatore La Mar4 

01ora a-veva faUa un'interpellanza, la quale si "cenfonde quasi 
nello scopo colta sua. lo credo perciò conveniente che i due 
interpellanti possano intendersi fra di loro per non dupli­ 
care una discussione per la quale bastar può una so1a inter­ 
pellanza. In secondo luogo debbo nolare ancora che il mi­ 
nistro dell'interno non potrà probabilmente rispondere 
ade~uatamente nè all'una nè all'altra senia concertarsi col 
suo collega, il ministro della guerra, sia p~rcbè questi ba Mià 
avuto spiegazioni personali coi senatore Musio, sia percbè Ja 
materia più direttamente lo colpisce. Di modo che io credo 
cf>e il Senato potrebbe soprassedere a fissare iJ giorno di 
questa discusiione finchè iJ mir.i!tro dell'interno, coocertan­ 
dosi col suo colleg3~ possa indicare al Senato quale sia il 
Kì.orno in cui egli potrà darei comunicazioni del1e carte che si 
crederanno necessarie per dar lume al giudizio del Senato. 

1111s10. rermetla; io spiegai già che l'interpellanza era 
speciale al ministro della guerra, e pregava il mioislro del­ 
Jlinterna a volerlo prevenire, perchè trovava forse necessario 
il concerto tra il signor ministro dell'interno con quello della 
guerra; ma è in~Hspensabne p~i· l'Gjjt~t0 the mi pr0pongG 
aver in mr.no i documenti. 

Io ho pur troppo la storia de11e cose, la storia l'bo per 
cerlo percbè è notoria; ma pel ministro della guerra abbf .. 
sognauo documenti. 

GA.1,w.&.GNo, ininislro dell'interno. Comineio per dire 
ebe il ministro della guerra non verrà qui a negare fatti che 
rìsu1th10 da dacume!lti, i quali non è per nulla neceasario 
che siano presentali percbè ne' ammetta i fatti risultanti. Io 
mi rendo certo che il senatore Muslo non acuoaerà aUri 
fatti fuor quelli ehe 11eratnente lo sono ; quindi intorno 
a tal eosa il 1n\nistro sarà facilmente d'accordo coll'iaterpel­ 
lante; dichiaro Infine che non mancherò di avverlire il mio 
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tollega il ministro della guerra onde si concerti prima eoo 
me per la risposta; il presidente farà poi fiisare il giorno 
io cui il Senato vorrà sentire le inlerpeBan:z.e e le risposte. 
•lfsio. Domando la paroJa. 
,\ceennai già ehe col ministro della guerra siamo io disac~ 

eerdo intorno ai fatti; ood'è che io domandava doeumeatì, 
percbè, se non si è potuto combinare in privalo, tanto più 
diffiqitmcnte, senza i documenti, può avvenire io pubblico: 
dunque i documenti sono realmente dl assoJula necessiti; 
dissi cbe per facilitare la riunione dei documenti io darei 
una nota al ministro degl'lnteenì ; e in questa noia non do­ 
manderò gli archivi del Ministero, ma quello cbe è assoluta­ 
mente necessario al mio scopo. 

PRll81DJCRIT•· Jo osserfo di nuovo che quando il mioi­ 
slro dell'interno sarà d'accordo col mlniatro della guerra per 
rispondere, il Senato sarà meglio in grado di fissare il giorno 
per udire le interpellan ... 

•usro. E per quanto riguarda il traltalo del profenore 
Nuyts? 

PB•••o•.,T•. EsaendG qui presenti il ministro goarda­ 
aigilliJ ed il ministro dell'istruzione pubblica, competente 
l'uno per la materia ecclesiaslica e Paltrn nel rapportc del 
pubblico studio, potranno essi rispondere in proposito. 

DB FOBBllT&, tninlslro di grazia e g/uslizla. lo sono 
agli ordini del Senato; perciò lo ~rego a ftasare egli atesso il 
giorno in cui an\serà opportuno che debbano aver luogo 
queste interpellanze. 

PBfiBIDEti1'l'11. lo propooio a1 Senato cbe, Jonedl de,en­ 
dosi dare sfogo alle allre inlerpellaoze, il Senato possa allora 
deliberare, previa richiesta ai ministri quale sia il giorno In 
cui avrassi ad udire anche quest'ultima. 

. La sedula è lent. alle ere H. 


